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TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
Associazione anima al IBoIcttin© delle 

Per "gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati . . . . > 6 
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In PADOVA aXVU/Jtcio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosso. 
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La notizia dello scempio efferato f asseriva la Nazione circa la condanna dei 

disgraziati Monti e Tognetti, si trovano oggi commesso dal Governo del Papa su
gl'in felici Monti e TogneHi ha ferito 
come strale acutissimo il cuore de
gl'Italiani; e un sentimento univer-
sale d'indignazione fu V istantanea 
risposta a tanta nequizia perpetrata 
col più freddo cinismo, e colla piti 
fina barbarie. 

Ora per dare alle infelici famiglie 
delle vittime urr solenne attestato del 
generale compianto, apriamo noi 
pure nelle nostre colonne una pub
blica sottoscrizione, che dallo spon
taneo concorso di tutti riceverà il 
carattere di una vera dimostrazione 
nazionale. 

Prima Usta. 
Redazione e Amministrazione del 

Giornale. . . • . .. L. 20 — 
Beggiato avv. Tullio . . . . » 10 -~ 
Baklin Giacomo , . . . . » 10 — 
Fuà avv. Eugenio . . . . » 10 —• 
Maluta Carlo . . X . . . » 10 

Totale L. 60 — 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
h j " * " > bL L 

Firenze, li 25 novembre. 
V Opinione e la Gazzetta d\ Italia che 

i 

fidandosi di un telegramma inesalto vollero 
difendere il governo del Papa contro quanto 
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neir imbarazzo dopo la notizia dell'esecu
zione di quella condanna. La Nazione aveva 
perfettamente ragione; per far dispetto al 
governo italiano si tentò prima di fune
stare il passaggio dei Principi Realida Roma, 
poi si scelse per compiere Tatto crudele il 
momento in cui si apriva il! Parlamento, 
italiano. 

Là posizione del nostro governo, che 
trattò sin ora colla Francia per definire il 
modus vivendi con Roma, è divenuta dif
ficile dopo*questo fatto, tanto più che si 
sapeva essersi per richiesta sua intromesso 
il governo, francese perchè fosse fatta gra
zia ai due condannati. 

Aggiungasi a ciò la commozione che do
veva naturalmente destarsi nella Camera 
all'annunzio di un atto che vestiva il ca-

i rattere di un meditato insulto, e si com-
prenderà di leggieri come non potesse man-
care oggi stesso una interpellanza sull'ar
gomento. La sinistra credette di preoccu-
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pare il terreno per mezzo dell'on. Bertani, 
i • 

ma un momento prima di lui il deputato 
Bonfadini di destra aveva deposto un or
dine del giorno sullo stesso oggetto al banco 
del Presidente, il quale dopo un po' di di
sputa, e dopo che il, ministro Menabrea ne 
espresse il desiderio, dovette dar prima la 
parola al deputato Bonfadini. Tra gli ar
gomenti che egli addusse per stimma
tizzare il governo che si vale del soste
gno delle baionette francesi per infierire 
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Crediamo far cosa assai gradita ai let
tori del nostro Giornale pubblicando 
la PREFAZIONE colla quale l'illustre 
nostro concittadino P. Selvatico ac
compagnava il recente e pregiato 
suo lavoro: LA GUIDA DI PADOVA E 

DEI PRINCIPALI SUOI CONTORNI. 

PO' PBIHISS 
1 * * * * . * 

Chi scrìve una Guida di qualsiasi genere 
(ho diritto d'esser creduto perchè eoa questa 
»e ho già pubblicate tre), corre la stessa in
vidiabile sorte di ehi smoccola una candela : 
taglia egli con tanta destrezza il fango del 
luognoìo che il lume rimanga acceso? Nes
suno gli dice bravo* —« Lo spegne invece per 
sua mala ventura ? — Ih l allora sì che ven
gono gù a dirotta i fischi, gli urli, le recri
minazioni al malaccorto. Così avviene di chi 
pubblica per le stampe una Guida. La com
pila egli con accurata assennatezza ? Non ha 

suo dovere, ed un dovere tut-
i'aitro che difficile a compiersi : si tratta in 

fin del conto di qualche cosa che somiglia ad 
un inventario : perfino un usciere del tribu
nale potrebbe cavarsela per benino. Da per 
contrario, in qualche grosso farfallone, sba
glia per esempio qualche data, omette due o 
tre coserelle anche fra le meno rilevanti! 
Ecco subito cento e cento a gridargli la croce 
addosso, corno se fosse stato lui a porre la 
tassa sul macinato. — E tutto questo rove
scione di battiture non è mica di quelli che 
simili ai temporali d'estate, sfuriano' impe
tuosi, e poi toma il sereno. Oh .sì! sono come 
i nuvoloni cacciati su dal scirocco, che gran
dinano e acaricano saette per giorni e setti
mane intere. 

La vostra Guida è appena da pochi di nelle 
Vetrine dei librai, che già vi vien da presso 
un.... amico, il quale dopo avervi confortato 
di lodi per.... la bella edizione, vi fa, in tuono 
da Geremìa, le mille meraviglie perchè non 
avete neppure nominata la chiesa tale (egli 
ne è, s'intende, uno de'fabbricieri e avrebbe 
naturalmente voluto veder ricordati i calici 
e i paramenti da lui regalati). Poi ecco un 
altro amico sul taglio del primo, che vi chiede, 
con voce tra beffarda e ringhiosa, perchè ab
biate menata a tondo la frusta su certi quadri 
dei Liberi (il dabben uomo ne ha forse due 
da vendere). Indi un terzo che vi fa le boc
caccio per nn paio di date di problematica 

contro le sue vittime, egli ne posò assai 
felicemente uno del codice penale romano, 
in cut è stabilito che la pena capitale non 
potrà essere pronunziata contro i complici 
e agenti secondari, quali erano indubi
tabilmente i due infelici operai Monti e 
Tognetti. Il deputato Checchetelli romano, 
a cui il Bonfadini cedette poi là parola 
come, firmato con lui nell'ordine del giorno, 
completò questa specie d'interpellanza, e 
chiese se il Governo aveva sollecitata l'in
terposizione del governo francese. 

Venne allora il turno del deputato Ber
tani, che avea pure presentato un ordine 
del giorno; egli si contentò di rilevare l' 
insulto che il governo papale faceva alla 
Camera mandandole quale suo ambasciatore 
il carnefice, e disse che a questo insulto 
il Governo e la Camera dovevano rispon
dere. Lo stesso ripetè, dirigendosi al Mi
nistero l'onorevole Corti. 

Davanti a queste domande e proteste il 
presidente del Consiglio sentì il bisogno di 
rispondere immediatamente. Egli assicurò 
che il Governo avea fatto di tutto per scon
giurare sì grave sciagura, ma non era riu
scito, e che a suo avviso non si'(poteva 
dare al governo papale altra risposta mi-
glioro che V indignazione delle popolazioni 
italiane. 

La Camera era agitata e molti chie
devano di parlare. Dopo la sinistra dovea 
venire il turno della permanente, e per essa 
parlò il Ferraris, astenendosi però da sfo
ghi di partito, e prepose che la Camera 

esattezza-, poscia un quarto che vi consegna 
una noterellti degli errori di stampa; e via 
di questo trotto per un paio di mesi, finche 
comparisca sulla scena letteraria un altro 
gramo da scorticare. 

Chi non vorrebbe, con questo sciroppo giu-
lebbato in corpo, pigliare uno zolfanello e ap
piccare a dirittura il fuoco a tutte le copie 
del libro per non sentirne più a parlare, come 
fece appunto un tale, a proposito di una sua 
Guida alquanto sbattuta dalle procelle della 
censura pubblica? 

Fino a che però non si tratta che di ba
stonate all'amor proprio, pazienza ! È ancora 
il minor male che possa toccare a chi ha la 
dabbenaggine di comporre libri in questa clas
sica patria di Dante e di Macchiavello ; tanto 
è vero che al primo fu dato in premio l'esi
lio e al secondo quattro strappate di corda, 
e tutto a proposito di libri. Ma c'è di peggio 
assai, vale a dire e' è il pericolo di assestare 
le finanze dell'editore sul piede, circum circa* 
di quelle che conosciamo anche troppo tutti. 
Immaginatevi che avvenga uno di questi casi 
ad un povero autore il quale pecchi uno con
cino di galantuomo*, gli viene uno schianto 
al cuore da cacciargli addosso il malvagio 
male. 

Ma ammesso che ci sieno tanti pericoli per 
ohi compila una Guida (mi domanderà qual-

proclami Monti e Tognetti martiri della 
patria, ne adotti le famiglie — passi sen
z'altro all'ordine del giorno. : 

Si opposero a quest' ordine del giorno 
come inutile i deputati Civinini e Bixio; 
quest' ultimo pronunziò fierissime parole, 
invocando armi contro il carnefice, e pro
testando dì essere stanco della protezione 
della Francia, la quale è tempo' che go
verni a Parigi. Nello stesso senso parlò il 
Macchi, che propose di proclamare i ro
mani cittadini italiani. 

Il ministro Menabrea sorse allora a di
fendere il Governo per le relazioni che man
tiene colla Francia, e raccomandò alla Ca-
mera di adottare l'ordine del giorno puro e 
semplice poco prima proposto dal deputato 
Bonfadini, al quale bastò di aver fatta una 
pubblica protesta. A questo se ne sostituì 
poi un altro, consenziente il Bonfadini, nel 
quale la Camera associavasi ai sentimenti 
di riprovazione manifestati dal Ministero, 
e passa all'ordine del giorno. Con esempio 
forse nuovo queste ultime parole furono 
considerate corno una proposta aperta, e 
l'ordine del giorno fu quindi diviso in due; 
la prima parte si votò a grande mag
gioranza, per la seconda fu chiesto V ap
pello nominale, e si ebbero 147 favorevoli, 
119 contrari, e 9 astenuti. 

Ricorderò in ultimo la votazione che ebbe 
luogo iu principio della seduta pel presidente 
la quale, tenuto conto dello scarso numero 
di deputati è in relazione colle mie pre
visioni. Essa diede 181) voti al deputato 
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cuno), perchè avete scritta la vostra, e pegg'o, 
perchè la poneste alla berlina della pubbli
cità ? Ecco le buone o cattive ragioni che mi 
fecero cader nella ragna. Dopo la Guida del 
buon De Marchi pubblicata nel 1855, la quale 
è tutt' altro (prego di non prendere questa 
mezza lodo per un paracadute) che una mon
tagna di spropositi, come fu spietatamente pro
clamata, parecchie cose mutarono di aspetto 
nella città nostra, altre se ne fecero di nuove. 
Fu iniziato e rapidamente si arricchì d'oggetti 
d'arte pregievolissiroi, il civico museo: si 
costruì dal Comune una nuova loggia di bella 
architettura nel Prato della Valle; il com
mendatore Vela ci regalò (intendiamoci, con
tro il pagamento), le due statue dì Dante e 
di Giotto di cui quella si adorna; altre due 
del pari belle, ce ne fornì l'illustre Ferrari, 
onde coronassero i trasfiguramenti della porta 
di Codalunga : una galleria privata diventò 
pubblica per largizione di esimio cittadino 
rapito sul fiore dell'età all'affetto dell' intero 
paese: contrade strettissime si allargarono, 
seco trascinando parecchi degli affumicati por
tici memori di padre Antenore: altre bistorte 
pretesero farsi diritte, e se non ci riuscirono 
perfettamente, non fu di certo per difetto di 
buone intenzioni, ma di un paio di occhiali 
del signor Raphael, in chi teneva lo spago e 
in chi lo tirava: in un ricetto di educazione 
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CrispUÀ.quarto vioforesiderilo e di-^mfcipne, ^nzi# di affetto f l a p -
il ApiMk WmiA M lito tnr«wi«tóe di vera e pvatica scienza. ^ 
il deputo MAMbftì con ÌW M^M^tosoHttcla studiando i; modi 

di pf^vj«|i^l|li buon{'fteati le soi| 
BegiSi $ tiene intanto Glie conosca in] _ 
guisale potestà locali abbiano usato della 
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voti contro 106 dati al Ferriirìl p ; 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Il Ministero dell'istruzione pubblica (Prov
veditore centrale per V istruzione seconda
ria) ha diretto la seguente circolare a i -pre
sidenti dei Consigli scolastici, intorno # i li
bri di testo per Te" 
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' Firenze, 16 novembre. ' 
Data ai Confliglì scolàstici, col decreto M 

21 novembre 1867, la facoltà di compilare 
il catalogo dei libri di testo per uso delle 
scuole della provincia, parecchi di essi, "per 
aver alcuna guida nella scelta chiesero•« ài 
Ministero l'elenco di quelli già dal Governa 
approvati. 

P^I^sp^der.eifadegua^mentei^onvenhe ,al). 

" IH^SKA 
o r a ; e prega la S. Vinche [faedi11 éàbèrò W 
ConftÀjgHo.jScplptìfioiictti presiede, qael.empiii' 
OonsV ' :" *"v """ " J ~" " 
22 i 

facoltà loro concessa dall'adi/?}! del]DG(a$tf1 
sopra citato, e siasi provveduto^per FBnW 
che correr alle scuole, di ciascuna : Provincia. 
Quin¥tPel? B?8?Tr che ch-égga a cotesto 
onorevole Consiglio una copia dell'elenco da 
esso approvatole la- invìi al Ministero, entrò 
jlmes^ ^iudicembre, accompagnaî , jdalle,-
considerazioni che indussero ad escludere o 
mrieferif©; V Un libro. piùt che l'altro- t ,t perei 
di', esse» come frutto, di' snaturo ésamte, pos 
l'ufficio..centrale giovasi . , 

Prega infine; che gli accenni di aver rice
vuto questa; lettera. , ] 

^ , ' II ministro, 
BROGLIO. 

ialiano così energicame 
[abile, bisogna-tener co . 
iterne della Penìsola, le ̂ uaMuìni p|rnaè 
uè sempre al \q$o #ov ' ' "' 
guardo M p p W " *l 

irebbe la ffisBBRt» 
pacifica Wso fd^noi^ 

|(Dalla Nazione.) 

e intenzioni leali 

sua anèciale analisi 
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CRONAgAr.yENETA *ffc* 
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i Ecco cornei il corrispondente di Parigi 
•ÀelUpQ&WitKi«fa' ^ftf&to jgìuìiea; la)posi**D 

La caduta del trono di Spagna, ha, colpit 
questò^parWpW'durala 

VENEZIA. — L'Indirizzo per la. riforma.,,.k 
, .dell! organizzazione! della Guardia Nazionale,. I 
-:'jpròmó&o ' dàlia Gazzetta; della Guardia na
zionale del Regno, di cui e redattore il bo-
nótoeritd* sig: ^RubliiiV è già coperto di tre-
mila firme, e legato in, un elegante volume, 
sarà'in quesiti giorni spedito al deputato Pel- • 
latia îcHe yolle assumersi l'incarico di pre- I 
jfleataElQ alla s Gamara dei deputati. Deside-" 
riamo che abbia un prospero successo. 

r — Dioesiiche siano! stati in massima ore-

pzzo 
;ft^to£it>n^ere gli"elementi oo-
lélfsemè; fàcili per .arguirne con 
lav potenzi produttiva. ( 
licipw, torinése gli ha concesso un 

sito nel palazzo Carignano, onde possa pre
stare l'opera sua al pubblico. 

MANTOVA. — Gli studi tecnici per lo 
costruzione delia linea Mantova- Modena sona 
arrivati fino a Carpi e vanno progredendo 
verso.la Moglia Gonzaga, quindi alla nostra 
provincia . . {Qats. di Mant.) 

N À S p t ì . — Dal Pungolo di Napoli: 
La superstizione ha alzato il capo nei paesi 

minacciati e devastati dalla lava. 
Oltre alle benedizioni, ed alle processioni 

intraprese dal clero di quelle contrade per 
iscongiurare ed, impedire che la lava si av-
vanzasse, si appesero pure agli alberi ed a i 
sassi 

L i 

I. dell eàraagjni sj|cre*,;sicobèia..corrente 
i fuoco trovossi in pochi giorni circondata 

da ss?MMhMéWÉÉiàs tedisi» ore- ' venivano' inèhiò^itì: JdàltóL lava 'unitamente 
stab^UU,i,lavpr(i^el.;Porto,m.IVeneziàj; de- i aglijperjjedM sassi sn-cui ii alppoggiàVàttòQr^ • 
stinatia infrondirne if c o r n e o , , J , Cjh non ostante Wfldqm^alle w ^ ^ n i 5 ; , 

(Qazzmi.Umv.) .divorate dalinoco se ne sostituivano L delle 
.- dì DM t '* ",; iti.. 

i 

sentati, 
w' j i fc • . • • V . ' , ^ r J %J 

mscnui; 
Rispetto, 

si dorare M 
e ndn |ltoj libero il Collegio>deiì professori 
di preferire.,qual a t̂ro frsse stimatonfiiìi Mm-
conciò', purché in armonia coi ̂ rogr^mmi -go: 
vernativi e coi metodi raccomaulati nelle' an
nesse! astrnzioni; E venne in1 quésto' grudiìiio 

f eni^pnp. iDim'Oj 

m interruzione di sorta. 
intera 

(Qzz. delVMti) 
i<<M>iuaMi 

8CUI10., H . 

Eispetto, % secondi, pferìj ^ W W . ^ ^ 
nato'le"opere di quarantotto autori . d i v e r t i i 6 Wtt | l |vU.re#d 
Nei fyM ésamVJ eliminale -tutte' 
non. avevano! i stretta iattinenza ico» rmsegna-
mento duella che neUai;^sura;;e}1peì^;:di-' 
spoatài'otfè delia paateria non concordavano 
coi pt^òenti ' ÌJtogi'amm!̂  le IraduzioiiiJ pim 
o dir(straordìnarió.puegio dì formaio'dì om 
gin 
rim 
che 
scopu praticò re s t e r m i n a t o , io -erano libri d ì 
materiale compilazione senza nessu-pa origi-j 
nalitàf'e'senfeia''quella convenienza di forme, 
che si; ottiené^soi 'quando* àî  ha qualcosa di 
proprio,,a dire!,v'O almeno7 qualche!cosai' che 
fu pensata e disposta; jcon j metodo nrQpxiori j 

Dispiace alio scrivente doyerle annunziare 
un giudizio noti1 certo atto,'a'soddisfare al
l'aspettazione delle ì potestàI scolastiche 'pro
vinciali , n e a i grave Qbiaogqo (, che; ihanuo 1 le 

la loro povertà., s i l i ogni giorno, nm evi:,, 
ruentê  éril-ldrV? 'cur^ìò ^mStììàcl^nlia^ 
stesa*, propor'zionq ch'odiquelliâ fiu'We'ótai IT 

teilo' del conte di Aquila residente a, 
'clie fino1 adirai èrWTiguar<M# compii r „ _ , , 
Mipalflt- prganizzatbre debbrigantaggio^e^ itf'p'5 

Muti ultimi tern|}Untra^q Ji,̂ i,trattai<iy1e.,.cPft [o 
Menabrea per là restituzione, dei suoi, beni, 
Erano W W f «HnWW 'iiuòveW ì 
lese idê ,conte;» che fra=rte; altre; cose reerà-.| ^̂  t r f t ^ M 1 " ^c*™™ a* m&*4* oiu 

eie | frer piocacdaWl déniro c t o t ò ^ [ 0 ? a j o o V / O T > ^ Ja, pa ferma fidasi 
giornate ai capoti) I avere rauprovazioue della corona. ,,, ì t . 

Scrivotìo dà ì Firenze alla WMJMhW 

Wfrórtcó Arai 
«luogo l a ! còrs^'i 
'PòlesQll^'te^tò riattalo, ré lappiamo che riu'soì'i»! 

D i v ^ e j p a s e j n j vicinanza a 4 U 0 H 0 cor rent i . . 
" Domani" dunque i convogli diretti v e r s a . L ? r a n 4 ffla tstatò sgombrato e vuotate delle, 

— % delle finestre. 
11 numero, dei , curiosi i crebb.e. pure nella» 

g io rna tam i e r i , • •rischiarali1 alla sera Jdu una' 
grande; ) ̂ ^ t ^ j W ̂ c e , , Jindu&tssiai ì questa! 
che .prosegue a. procacciare molti bener)ei, ,a.. 
quei: terrazzane r — p^m 
i, EQop,i,oira,1}g. odieme-uotizièr:deirLeruzione'.... 
quali sono state comunicate dall'egregio p rò - , 
fessor-Palmieri : 

Ofserìtqtorio Vesuviano: .24 >iot>. 1868. ' 

ila va 'con pochissimo fumo. La fenditura del 

txi 

> 

•n o rr 

oq 
IrJU 

9 u 

cono vesuviano e ben disegnata da una linea 
di fumarole. Chi nelle ore pomeridiane di 
ieri avesse K m ^ Ì ( M f ^ y | f 1 ^ ^ ^ ^ 8 
creduto coperto °di neve f quel |b:anco era 
"~~ -•*•**»— efflorescenza di salmannó che , 

1 ? raggi solari veniva ' àoV ap-
ficie .della cenere ̂ caduta nei 

; \ 
k t 

\f 

e 

. la quale ne èra molto ca- " 
per ìa^é^mMtàrò.1 -YV " |;^no,«in^ueBi»«'iOTiwa--poBia- in aunn.0. Ji p udw* sopra li fertili campagne delle il. 

Questo documento, ifeUi tóo<^Wg^ ffiSSJ ^ « ° Ì & generalmente Uurite, ed 
^uuiuu,)» TOuawttt ÌI v»y*ui ,ui r,iURva» ora, „ 8 p e r s e j , n u m 9 r 0 S 0 famarole sulle quali, 

teM^Mi^S^W^^W l 9 ^ r e •': Bntììihixionl, già-si mostra i l 
cónte Pmocoh^tt 'toscano ( M ) g a l e a m m o n i a 6 0 . 
ri*-» A.* Wi -AV,, , -» filli. ì l / ì ^ - l ^ ^ i i - ,3„" ^ J> 

% ' e JàAJSttW4biMH P ^ ^ ^ ^ " f l S t t t f t f fiSilb ^ ^ ^ ,h a u n o ^ewlato ,la pivi bella 
zioni. Ecco come mi sono p r o n ù à o i a t P ^ I ^ del Vesuvio, potrebbero tra non 
questo riguardo : n 1 t f ^ K M ^ W S ^ PaSare f°rse con usura, i danni arre-
q « « p ó k c h V le nostre relazioiù col S H f t * tUt t t ) ltì SU^ tóz6 * g J M fel#^ c r e b b e a'desiaerare che il Governo 

-Governó^taliàho^ànbtarittì amichevoliViian- I T , .„ .J.'L'V. .,>„. ,. k-*:l j fòces^.iopo .alcuni mesi fare'alcuni saggi Ab pQtevasi desiderare* Se tóòbi1 allèj 
scuole' di buoni libri, che secondino )a..yiya,| uggiuosi, fficte^ti^Mfl^^i^MBiiè e 
voce"delbaestrii'Ei sembra, secondo osservo f nel T/rolÓ''meridionale, che, malgrado Éil loro, 
il rVrtaitrlfn. ,/»l^ ìh anrirftxranrììhhvfidi ÌMÌà^¥Ì^nr!i^Àì^ha\.i\kl Mah' ì'^Ustna 'UOnSÒnO 

uhm — Î 'on.; Spaventa è stato nominato eonsi- * tendènti a facilitare le iòntrattazic 
i ! gUere.dLStatp^a^p^to^^iat^^^caaxe dalla, ^àre^Jrotrietarli:PòSeflelrocèor' 

^ 4 

il Consiglio, che ìò scrivere un Sbrod i testo § caratitérè'Ostile 
sia stato finora in Italia opera d ' industr ia | state scoraggiate o sconfessate dal Governo 

^ o r ^ e l i ' o u ó f e v o l e Cordova. ; (Viriti^ l qualche scjiiarimétìto^ 

azioni ed,ani-
òccorrénza dare" 

$\ > 

I 

ultra conservativa, le sentinelle avanzate del 
non possumus, cedettero il luogo a quelle 
che forse possono solo salvarci dall 'odierna 
Babele. Sion finirei còsi presto se volessi ac
cennare quanto V è, àa quell'epoca, o di can
giato, o di rinnovato, o di nuovo. Conveniva 
dunque additare al)' cittadino ed al forestiero 
i principali fra codesti tramutamenti, e ad
ditarli in modo che l'uno e l'altro ne avesse 
compiuta notizia. 

m 
r ( \ * 

•h j 

ppttabili pei quali fui condotto a stendere il 
presente l ibro, è debito ch'io dica anche 
quelli che mi persuasero a dispórlo come sta. 

La divisione per sezioni, quale fu tenuta 
nella Guida citata del 42, mi parve anche' 
in questa la più opportuna, perchè offre mezzo 
al lettore di aver sott ' occhio riunite quelle 
parti che più gli preme di conoscere. Perciò 
spartii il libro nelle quattro di cui ho regi-, 
strato i titoli alla pagina dopo il frontispizio. 

l i Megno d'Italia di Torino 
dice che il chimico Tommaso Gandolfi è riu-

' 'V ' \ ? .* -<-V'*^^-*^ 

i 

• 
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Di più, qualche opera d'arte appartenente | Nella prima risguardante gli oggetti d'arte 
al mediò evo od al rinascimento non era r i - |, sacri e profani esposti al pubblico, m'attenni 
cordata nelle Guide precedenti; e giovava il \ all 'ordine alfabetico perchè, a parer mio, di 
farlo, così per la storia artistica come per j tut t i il più comodo. — La divisione per giri 

ho stimato non inutile fermare più a disteso 
la parola, o perchè mi parvero tali da se
gnare un punto luminoso1- nella sboria del
l ' a r te , o perchè non ebbero per lo innanzi 
hastevole illustrazione. 

Persuaso che' di un paese non si pòssa va
lutare l ' importanza, specialmente nei suo 
passato, se n o n ' s e ne Conosca, alméno per 
sommi capi, là storia civile, e politica, pre
misi una cronologia de' principali avveni
menti storici di 'Padova. 

I •» .> • ' • I H W~ 
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o più quando mi ve-, 
ni va offerta dall 'editore opportunità d ' i n 
tercalare al teBto buone scilografie. Ciò mi 
dette agio di corredar il libro di una tren
tina di vignette ritraenti, in tutto od in parte, 
monumenti tuttora inediti o non bene pub
blicati. 

Poi e'era una ragione tutta mia, tut ta in
t ima onde mi prendessi uno sgobbo di que
sta fatta, e' era cioè, l'obbligo verso me stesso 
più ancora che verso il pubblico, di rettifi
care alcuni errori corsimi in quella,parte di 
Guide ch'io scrissi nel 1842. e che fu stam
pata in occasione del Congresso degli Scien
ziati. 

Ora che ho detto i motivi più o meno ac-

o per giornate produce, non solo noia, ma 
confusione, ; specialmente per una città non1 

ricchissima di oggetti osservabili, in cui ciò 
che v ' è di meglio può essere visitato, vo
lendolo, in non molte ore. 

Omisi poi a disegno di parlare di certe 
chiosine che nou hanno nessun lavoro a r t i 
stico degno d'essere guardato, perchè Inintel
ligente sì infastidisce di esser condotto d i 
nanzi al brutto, e chi non se ne intende 
d'arte, brama che gli si discorra solo di ciò 
che racchiude qualche pregio spiccatoi 

Per gli affrettati o per gli impazienti ohe 
vogliono fermarsi unicamente dinanzi alle 
cose proprio bellissime, ho premesso Un aste
risco al capoverso che ne tratta. Su alcune 

Sarebbe stato mio desiderio trattare am-
che delle condizioni geologiche , idrografiche 
ed agricole di questa mia terra^ natale, ma 

'al lora avrei dovuto fare la tìuida dea intera 
provincia anzicciiè della sola c iUà, e sarei 
quindi uscito dai confini impostimi. — 0 1 -
tracchè (tanto fa dirla com' è) mi mancava, 
non già il materiale a murar la casa 
l'abilità del capo mastro a costruirla uh po' 
a modo. E avrei murato peggio anche la 
qualsiasi che ora, riongo in mostra , se non 
avessi avuto il soccorso d'uommi egregi i 
quali, colia più paziente cortesia, mi fornii 
rono notizie e lumi moltissimi. Fra questi 
pongo in prima ljneà il mio amiCoVpro^ 

direttóre del Civico Museo, 

L -

. * 

, ma 

Andrea Gloria1 

? 
che pregato da, me di consigli e d'anni, me 
né dette tant ì 'e sì degni della sua molta 
erudizione, da farmi nascere la speranza di 

essere uscito dai mio compito se non bene, 
almeno n ^ , rofifo;. Mia. gufila,, JJebbQ pure r i* 
^ n o ^ z u ^ j n e e r ^ , $ l> l t ro j^simip • mio; amir^ 
co fflfWJtptt fiSÉWifl^f 
sio Liceale diTitono, w l a d i l i g ^ z a ^ a 
quale raccolse, ordinò e stese,le notizie de 
sezione I I e HIP 

Si abbiano: que'bene voli ì mieisinceH riri-; 

graziameneÌpen tanta liberalità^ ahché; a cò-! 

sto che qualche malizioso interpreti la mia 
riconoscente paro^ c^me. una insidiosa gi
rata di responsabilità a loro carico. 

Le prediche in chiesa si finiscono d'ordi
nario colla raccomandazione di parecchie ele
mosine: io che alla chiesa notì appartengo, 
sarò pia discreto, mi contenterò di racco-
mandarne una sola, e neppure in mio van
taggio, giacché raccomanderò ai lettori, non 
già la parte intrinseca del libro (pur troppo 
me ne accorgo) pochissimo raccomandabile, 
ma la estrinseca, cioè l'edizione, colla spe
ranza che i prègi di questa facciano 1' uffi
cio che per le donne difettose, le vesti as
sestate da brava sartia. Il buon gusto della 
foggia.e le industri.imbottiture, lasciano ap
parire, meno sensibili e meno antipatiche la 
magagne della persona. 

P. SELVATICO. 
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Giustificarono la loro assenza i con 

,_, :r_A. — Scrivono d̂  Tolosa) Me$r, 
*àWM ,Wm v fl _ Giacorno, Tommasoni avvocato Giovanni* Pac-

La.flotta.corazzatairta per subire una nuova chierottUott.Gaspare, EmoCapodilistaconte 
ed ultima trasformazione nel suo^ materiale ^ n t o m 0 r B r i U o dott. Giovanni, Fusari doti 
d'sJtijar iena. D ora innanzi i vascelli e le fre- N i c o l a Toffolat i GiU8eppe, Se tte Alessandro; 
^ate mmdàtè tìon avranno> più che due pah- Moschini Giacomo, 
bri: pezzi da 24 nella batteria, e pezzi da t «;.„*;«.„rA^ft lftuwi 

mS^Siif Ì S i n«rmPttn^ -S T r M & ' C a 7 a l U c o a t e ^rtoattdtr, Piccoli TTTK Fraa-

^^SftSStìK' **! '* sindaco **»*al Coa9igUQ-e 

ia-> fìà!-<!àl! tiuntò! dóve' slàmo! ritóàati .fino;, 

-MM&'I'HF J^; ,«»..« »;i Ì.,n«l,; agnati ^all*; 

le navi delle squadre \<ii, e 
ce ano e del Mediterà heo. 

tutte 
i del» '&?. 

i r 

annuncia ai uonsiglio* che fra 
le restanze attive varie ne sono ctìè-'devono 
essere eUminate. Hif^retìdbfli'tìerò desse1 $la 

vece M dar s,mano nei luoghi segnati dalla 
Giunta si procedesse al lavoro nei punti dovè 
è la casa deb co usi Brusotti, e quella deF 
dott. Ben venisti. A tal uopo presenta il sé*'1 

guente fotóitìe' delgiorttb: ' 

., .Tm , per; 
. r^àme^ecoórdinan^entp d'una via che 

dal1 quadrivio dei Gallo mette alla Piazza 
V.vìkt salvo a stabilire la località dovè il 
lavoro debba aver luogo dopo che la Com
missione si sarà pronunciata sul piano del-

1 * 4 ' , 9 

ricevuto 
Mazzini 
agitatore aveva iàessant'atiftìfi^;; 

Noi al; contrario^sappiamo ^ominamante 
che Mazzini è a tuttfoggi ancóra vivo.' E' 
questione di positività^ efee^puty; interessare 
moltissimi, e forai p a ai tutti il signor Maz
zini. ; 

> * * . * M l K v , 

PARLAMENTO 

Il Consilio approva là proposta.- > 
Segue nell'ordine del giorno : 

. « Sistemazione della VI serie delle strade 
-interne.*» 

Il referente Da Zara annuncia che pel 1809 
si dovrebbero sistemare le strade*. Stora, Mu-
sairagni, dietro Duomo, Mugnai, Borgese> 
S. Massimo, Cavarare, Vicolo 2° delle G-azie, 

B, 

CAMERA DEI DEPUTATI 

>f-S t\ Tornata del 2 6 novembre 
•Vicepresidenza Keèltcllf t 

La. seduta è aperta alle ore 1 e mezzo 
colle solite formalità. 

Si dà lettura di una domanda del procu
ratore del re di Napoli per procedere contro 
il deputato Matinar. , , 
. L'onor. Mari occupa il seggio presiden
ziale e pronuncia un discorso con cui av
verte che la principale opera, e la più ur
gente in questo periodo ai sessione è la ri / 

i l 

rirlo nel bilancio 1869. 
Dopo alcuni schiarimenti offerti dal Di Zara 

©dai eonsig ieri Meggiorini e BriUo al prof. 
Bellavrtis, il" Consig »o acconsente unanime 
alla richiesta del relatore. 

«Sistemazione di alcune strade nel suburbio» 
Lo stèsso Da Zara dopo aver fatto rilevar 

quanto larga parte d'influenza sia dovuta alla 
vj& di comunicazione nel progres rivo miglio
ramento della cultura, agricola, <el esposte le 

Ilapfiifèe 4egls awAtì'-d^ tóiirbij per le 
strade hassê  spasso! so,mmerBO<ednmogni> sta-

^gtyne '^ricblose,. cne' tocca -loro npercorrerei • 

i.'LasisWmàzione.di due tronchi che at-
trdversàndóJSàlboro epngiungono le due sbrade I 

del fdi ' BbYolenta e Conaèlve, e di un terzo tronco; 
| che dalla;/c^esa d> Salboro1 scendendo a mez

zodì ed àUraversando lo scoio..Bar^cchia va 
al confine diÀlb.gnaségo. {piasti' tré tronchi 
misurano la lunghezza di metri 3286 e la 
spesa occorrente e preventivata in L. 10844.40. 

2. La sistemazione della strada detta della 
Gatta. AWArcella, che partendo dalla pro
vinciale di Camposampiero, sub to dono il 

| Santuario va ad unirsi a quella di Torre 
presso Mortise, misurando una lunghezza di 
m 3100, colla spesa di It. L. 15167:50. • 

3. La sistemazione del tronco dell'Olmo a 
Camin» che ha una lunghezza di m. 1246, 
ed importa il dispendio di It. L. 2128:50. 

Le proposte del relatore vengono dal Con-
casi diconvali'Jazione^e di stabilirr-ch^ per i f : sigilo approvate ad unanJiggffiS^iafcAe»^ 

«Ampliamento dello sbocca in PiazzaVit*> 
«torio Emanuele,II'fino all'incontro della 

aCómt l « A Chiojferei» '; 
tutte 

essere,conviritèctó l^Éu^tó (fiVité1 fiiahffó 
aterà la. sua indigtódtfe*f&Mro'guattì itìd-
mani del Gb verno 'pontino; 

Sì pa '̂sa al!aT discuiisiòne: dèli' art. 19 
nuovo regolamento della Càmera'.1 

Eccone il testo: 
« Art. 19. Le sedute della Giunta (per la 

verificazione dei poteri)«saranno ;pubhUche;il 
suo giudizio sarà ' motivato e definitivo. Il 
presicleate ne darà comunicazioae alla Camera. 
Se il giudizio apnulla l'elezione sarà provve
duto per la riconvocazione del collegio. » j 

Ferraris svolga un suo em-udamento in
teso a non accordare alla Giunta il giudizio 
definitivo sulle elezioni e di deferire questo 
giudizio definitivo alla Camera senza discus
sione. 

Panattoni vorrebbe che fosse ammesso come 
definitivo il giudizio delle Giunte per tutti i 

propèsta jnoti^tr alla Camera, la quale giù «' 
dichèrà inapneTlabilmente, a 

S M^mifcó difenduta grop^iia della < 
I mi8spjj e raccomanda l'articolo che offre 
1 le coedizioni di celerità, d* imparzialità, e-^1 

garanzia per il diritto degli elettori. 
Massari appoggia l'onor. Lamperticó. 
Cittadella vorrebbe che fossero deferite alla 

Carnea, tutte le elezioni sulle quali la Giunta 
giudìeò a parità di voti. • 

Valerio c]%batte/;là proposta; della Com-
missijòne o slvavvicina' alFèmé^ààmento Wèr-
raris| |j- •;\\ ! ^ *J® 

MmgMtìtè^mhùÌQ g|| eméniamènti di
cendo che non jposèSno règgere "al 'confronto 
dei vantaggi che risulteranno dall'articolo. 

Non esseadovi opposizione gli emendamenti 
saranrio rinviati alla Commissione. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 
Domani seduta pubblica. 

GRONA TTAB » J-*1 

E NOTIZIE VAEIB 
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CONSIGLIO G 0 I D R U Ì 
* V L L 

Sessiqifia d 'au tunno. 
Preside, A-. dott. comm. saeiiegitiiaa Sind. 

Seduta, 2 5 novembre. 
La seduta è aperta alle ore 8 nom. 
Sono presenti i seguenti consiglieri : 
Meneghini Idottor Andrea, sindaco e pres., 

Sacerdoti dott. Massimo, Da Zara dott. Moìsè, | 
Frizzetin dottor Federico, Tolomei dottor \ 
Antonio, Maluta Giovanni Battista, Marzolo l 
professor Francesco, Meggiorini dottor Sante, 
Magarotto ing. Giacomo, Marcon Antonio, 

Da Zara ricorda che ogni qual volta ven
ne dal Consiglio aperta la discussione sui 
miglioramlènti " materiali, di cui abbisogna la 
nòstra città, ognuno ebbe a concludere che 
primo di tutti nei riguardi della sicurezza 
pùbblica e di una più libera circolazione si 
presenta quella di ampliare la strada, che 
dall'Università conduco all$j Piazza V. E.* che 

;j>ei concorso di ogni' classe1 di o.ttaduki è là 
L M frequentata; Iam^n&ftìhé1 la operazióne 
aeU'uitìoi.Ì)[tecnico incaricato p<|r 'volontà del; 
Cohsigiìo1. di appàreèclnà#i riiievi-neeeàsàr'i' 
per un piano regolatore generale delle strade 

wdi tutta la città, non fu così sollecita come 
f Si avrebbe desiderato, avendo avuto a diaim-
pegnare altri molteplici incarichi, e che la 
Commissione testé nominata per esaminare 
l'operato dell' ufficio tecnico, non potè pren
dere iti disamina la cosa onde offrirne al Con 
sigilo .i risultati. Oggi la Giunta, continua 
egli, per corrispondere alla giusta impazienza 
dei cittadini, non trova che di poter proporre 
al Consiglio sènonchè un lavoro, l'idea del 
quale, per essere da tutti riconosciuta op
portuna ed indispensabile riesce, per così di-
re, indipendènte dal piano'generale della via, 

| che sbocca nel prato, e si può eseguire senza 

V ufficio tècnico municipale. 
ircdrC BèMMis é ^ o appoggiano': la 

proposta della Giunta. 
Messo ai voti l'ordine del giorno Capodi-

lista, non è accettato, ma Iviefìe accolto; in 
vece quello del relatore. • • \ % 

Segue la discussione abbandonata iella se
duta dei 21 corr. 

«Trasporto del Museo dal Palazzo MùriP 
« cipale nello" stabile" é~casérmà" ài' Santo;. » 

Il Sindaco dà la parola a quei Consiglieri 
ehe furono a visitare il progetto nei icàlso aà 

vesserò a fare delle" osservazioni. 
I uoua; Bfitsonf e' Trieste" esprlm'Ottp ! la 

loro soddisfazione nei senso del progetto! pre
sentato dalla Giunta, accordandosi etitranibi 
ueli^opportuffità'dei Jfasporto dèi museo*m" 
q nel - locate- e"n ella "ripartizione dèlie l a ties> l \ 

II referentePrizzerin;accenna al Consigli^;; 
come Parchitetto Maestri fondandosi sópra la 
circostanza culminante che^glt edifiòipostrà" 
fì.inco deirex-caserma Sono di stile gotico, vor
rebbe conservato al Museo % identico stilè*. 
Fa presente ancora il-desidèrio del Comitato 
dei Patroni, cfye la- parte tecnica fosse vegliata' 
da haa Commìssìope techicai Aderendo" ih 
ciò la^gjata, e\ per raccogliere più eh ara-

' mente queste idee egli presenta nuovamente 
il 2 articolo cosi formulato : « Che approvato 
in massima il progetto Maestri sia allogato 
liei bilancio 1869 la somma dì L. 40,000 per 
eseguire i lavori necessari al trasferimento 
del Museo, riservandosi il compimento del 
progetto stesso che sarà sottoposto ai voto 
di una Oommi8^iònélp|osìtamentè eletta alle 
proposte che la Gmdtr-dovrà fare ' nell'anno 
successivo alla deliberazione del Consìglio. » 

S'impegnò quindi uria grave dìsóuésiohe^tra 
i consiglieri Cervini, Tolomei e Frizzerin. 
• Il cons., Cervini pronto a votare le 40,000 

lire pel trasferimento del Maseo vorrebbe però 
s condo Topinione dell'avv. Brusonì, si dimen
ticassero tutti i lavori di abbellimento, che 
si potranno fare in altri momenti più fortu
nati. Quando un Comune, egli dice, non può 
Sostenere le spese colle proprie rendite e deve 
ricorrere alle sovraimposte, mi pare che fra 
ìè spese ingenti e di lusso debba riguardare 
V bisogni della nazione, che io metto in pri
ma linea perchè con questo si provvede al 
supremo dei beni, alla indipendenza nazionale. 
Soggiungn che vorrebbe vedere l'Italia seconda 

rpotenza marittima in Europa, e'che per di
venire tale..Oypviene spendere le migliaia e 

^miglaià dì lire, le quali certo non si possono 
chiedere che a coloio i quali sono di già 
molto aggravati dalle tasse. 

:'- Tolomei appoggia Cervini ed ambedue pre
sentano il seguente emendamento: 

Il Consigli approva lo stanziamento in 
bilancio di it. L. 40,000 per 1' esecuzione di 
'quella parte del progetto Maestri, che com
prende i soli lavori necessari al trasporto del 
Museo nello stabile e caserma del Sauto e 
luòghi annessi esclusi per ora tutti i lavori 
idildecorazióne;e di lusso. 
; Messo a patito questo emendamento esso 
Vienne accettato. 

La seduta è sciolta alle ore 11. 
^ 

1 \ 

AssoclAxlone univers i t a r l a — Nella 
riunione tenuta il 26 novembre 1868 nella 
saia delia birreria Santa Sofìa, la Commis
sione provvisoria'composta dei signori M. Pa-
van, V. Patuzzi e G. Giustiniau rese, conto 
del proprio operato ; passò quindi alla no
mina del Comitato, che riuscì composto come 
segue: Q. Morpurgo presidente, A. Bru-
nialti vije- presidente,/?. B. Salvioni, A* Lua-
mti, E, Bertanm consiglieri, De Marchi 
segretario. IL COMITATO. 

I » cont rada Sa«* Luea ieri alle ore 
5 pomeridiane, nella casa nùmero 1716 abi-

Dobbiamo aìlrpresta^oni sollecite degli 
accorsila i qi^liancirè li signor ; Sindaca 
commendatore •' Meneghini, il signor Luigi 
Bisson è alcuni studenti e pòDolaui/ se, À(H 
minato subito T iàcatidio, tìon produsse con
seguenze più luttuose:1 

ducuta not te alcuni giovinastri traspojf? 
tarono l'edicola giornalistica di 8. Clemeiif 
e quella di S. Oanzìuno sulle pòrte della chi0* , 
se di questi titolari, mgombràndò còsi riàgrè»-
80 a coloro òhesoglioiro fr^eduenia,lé,;linÉ#; 
spiritosaggine di bassa lega che, mèriterebb» 
ben p̂ ih i che il bias: mo generale: 

Adunanza <U «tenoff^atl. — Sono in
vitati gli stenografi del sistema di Noè rè* 
sidenti a Padova ad intervenire ad unaadtt* 
nanza che avrà luog? domenica 3Q novembre 
alle ore 11 arit. nei,locali deHa Ridazipnff 
dei giornale Éo Stenografo,; via S. F/ariéééo^ l 

n. 3304 per deliba rare sul seguente ordina 
del giorno:.. r 

1: S^ttà istituzione di una Società stenda 
grafica.. . 

2; Sulla fondazione di un nuovo giornale ; 

stenografico. - , i 
3. Suli?in3egnamènto pubblico e' privata, 

della stenografia!' " ; ,,, , , , , ; . , , . v _ 
Direz!.Mei giornale 'Lo: Stenografa 

fi 

• DISPACCI TEL" 
(Agenzia Stefani) 

PBST, 26. ba Beust dichiarò' ape ì)ele* 
gazioniche coli'aprire trattative con Roma, . 
volle soltanto evitale luna rottura, e aveva 
raggiùnto lo scopo. 

LONDjRA, 26. — Furono eletti 615 de* 
putati. La maggioranza dei liberali è di 121 f ' 
avvennero tumulti a Yorkshire è Strafòrdhird 
nella Gontoa di Galles. 

MADRID, 26. - VImpaniai constata l 'e
sistenza di una " certa agitazione latente chd 
esso attribuisce al movimento repubblicana 
Invita i*partigiani della Monarchia democr'a* 
tioa ad uscire dall' inerzia e ad opporre Ì0 
loro dimostrazioni a quelle dei repubblicani* 

PARIGI, 26. — La France annuncia chd1 

furono nuovamente introdotte in gran numera 
armi e munizioni nella Valacchia: Una navd 
'americana passò il 15 corrente da GalatsSf 
recando a Giurgevo un carico di armi. Fu
rono sbarcati, pure & Galatz 132 quintali di ? 

polvere provenienti da Odessa. •$' 
La France conchiude che non si potrebbe 

diffidare abbastanza delle proteste contrari^ 
del governo Rumeno. 

La Patrie crede sapere che il corpo le
gislativo rlunirassi il 4 gennaio. Domani riu* 
nirassi a Compiegne un Consiglio di ministri. 

LISBONA^ 27. — Corrono voci di crisi 
ministeriale in occasione delle riforme del 
Ministero dell'interno. Il Prestito fu con
chiuso a Parigi. 
ìpjPEST, 26. — Alla Delo^azion. eunghereStf 
il barone Grezy rispondendo ad una interv 
pellanza in nome di Beust insistette sulla" 
politica sinceramente pacifica del Governo 
circa i Principati Danubiani, Dice che il go-* 
verno respinge perentoriamente ogni idèa dì 

-conquista sopra quei. Principati, dai quali 
non chiede che rispetto ai trattati che for
mano la base della loro esistenza politica. Gli 
armamenti dei Principati 0 1' attitudine dei 
loro abitanti crearono la situazione minacciosa 
per la pace. Conchiuse dicendo per conse* 
guenza che il governo austriaco segue corna
gli altri con attenzione i movimenti dei Princi
pati, ma n oncrede però necessario ricorrere» 
a misure eccezionali. 

-- . . : , , ; - * • • - • - , • * - • . 11- » * * t f I . • 

NOTÌZIE DI BORSA 
PARIGI novemb. t 25 

Rendita fr, BIOIQ 
» .itaiisna 5 Qw -

Azioni ferr. Vittorio-Em. 

Obbiìg. » >• » 
Azioni ferr. romane . 
Obbiìg. > » t, 

» » meridionali. 
Cambio sul^luna . . 
Credito mobiliare francese 
Obblig. Regìa tabacchi . 

71 72 
57 05 
47 -
418 -
224 -
46 50 
116 50 
142 — 
53i4 

295 -
425 -

26 
71 82 
57 02 

417 — ; 

225 50 
47 50 
117 w 
142.— 
6 — 

288 
423 

w* r+ w **>ttf.^**^ v*'** 

portico in Piazza V. E. fino alla strada-bielle I êr" asciugarlo. Riportatolo nella stanza da 
Chiodare in modo, che si presenti all'ilii- I" letto, pochi momenti dopo una ragazzina della 
becco ove esìste la bottega del Pizzicagnolo, 
portando la superficie di quella carreggiata 
verso il portico ad una larghezza di bea 13 
metri, dìspendiando It. L. 50914:16. 

famiglia, che trovatasi in altra stanza atti 
gua, avvertiva dell'odor di bruciato la madre, 
la quale, mossasi, trovò già il letticeiuolo 
tutto in fiamme. 

1 

3 

ì 

• - r - . T 

Ferdinando pampalfaà gerente responmhilù 

Padova 27 novembre 1868. 
Col cuore pieno eli riconoscenza ringra

zio tutti gli amici e le persone benevoli che 
vollero rendere l'estremo omaggio alla per
duta mia moglie, e nel tempo stesso eoa 
effusione d'animo li ringrazio per le pre
mure addimostratemi nella pur troppo lut
tuosa circostanza. 

Domando poi venia se nella distribuzione 
dei relativi annunzi si fosse incorso in qual* 
che svista d'ordine, il che è impossibile 
quasi evitare in sì sfortunati momenti. 

Questi medesimi sentimenti condivìdono 
anche i miei congiunti. 

FRANCESCO EUGERBV 
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Presso Rovigo trovasi vendibile anche ri-
partitamente ed a prezzi discretissimi, un» 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
"VÌVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
M diverse dimensioni e palancole e trava
ture dì larice, il tutto derivante dalla de
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito in 
Rovigo presso V Albergo Corona Ferrea ed 
la Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

, La, suddetta Ditta assumo anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 36 pub. n. 317 

JM. 1496 
Regno d'Italia 

Provincia di Padova 

MUNICIPIO DI S. MARTINO DI LIPARI 
Avvi so 

Dietro autorizzazione impartita dal Consi
glio Comunale dovendosi procedere all 'ap
palto in calce indicato si rende noto quanto 

#egue: 
'•té Nel giorno di martedì lo dicembre p. v. 

alle ore IO ant. in questo Ufficio Municipale 
sarà tenuto un esperimento d'asta setto hi 
presidenza di questa Giunta Municipale per la 
delibera al miglior offerente deli' appalto di 
«ui si tratta. 

2. L'appalto sarà tenuto colle norme pre
scritte UÌXÌ Regolamento 13 dicembre 1863 N. 
1628 modificato col R. Decreto 25 novembre 
• J866N. 'Sótti e col metodo delle schede segrete. 

3. A base d'asta sarà tenuto il prezzo risul
tante dalla sottoposta Tabella, dalla quale 
risulta ancora ] a gomma che da ogni aspi
rante deve essere depositata per cautare la 
propria offerta, e l'importare della cauzione 
per garanzia dei contratto. 

1 depositi saranno restituiti al chiudimento 
dell'asta a quegli oblatori che non fossero ri
gas t i deliberauirj. 

4v 1 capitolati, progetti, tipi ecc. che rego
lano il presento appalto sono ostensibili a 

chiunque nelle ore d'ufficio presso questo Mu
nicipio. 

5. Per la definitiva aggiudicazione sarà pro
ceduto a senso dell'art.85 e seguenti del ci
tato Regolamento. Quindi dal giorno delia de
libera tino alle ore 12 del giorno 9 (nove) 
dicembre, p. v. potranno essere insinuato a 
questo Protocollo offerte di ulteriori migliorie 
che verranno accolte semprechò non sieno in
feriori al ventesimo del prezzo, al quale è 
seguita la delibera, e sieno accompagnate dal 
deposito di cui all'art. 3. Passato questo pe
riodo non sarà accettata verun'altra offerta. 

6. Le spese tutte d'asta relative e conse
guenti stanno a tutto carico dell'aggiudica
tario. 
. 7. In caso che il primo esperimento rima
nesse senza effetto, seguirà il secondo nel 
giorno di giovedì 3 ed un terzo nel succes-
tivo venerdì 4 dicembre stesso, fermo il ter
mine sopraindicato per le efferte d' ulterior 
miglioria, 

S. Martino di Lupari, li 23 novembre 1868 
11 Sindaco 

avv. Antonelli 
1 p. n. 5:24 II segr.: Boratto 

.••atyitW 

s 
o 

t te 
< 

o 

ì 

tfk 

O 
& 

tv 
1—4 

<u 
n3 

O 

2 

2 

e; n3 

il ili 0) 

13 

O o I 

<i> a Q 

'S IÉP .2 
. » - * 

w 
o 

I «S ci 

rt £3 <V 

8 

6% 
s 
« 

t3T3 
li. 

8 

8 

1 s 
.t 1 

O 
o 

L - k 

1 
' 5 ' -* "' ' 

S ••', 

I 
;fr*; 

J . 

• J 

> 

f 

*< 

5 '* i * * 

I 

1 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
-

D U B A R R Y E COMP. DI L O N D R A 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza ab?-

Aaale emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
S'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
SSl fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite "tisi (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
labbro, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colo-
imucanva di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
tersone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezze 
•jiao'in altri rimedil e costa meno di un cibo ordinario. 

K r t v a t t e d i VO^OttO $ua**gftoni 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
* Ita posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, noir 

« w W p i ù a'icun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. .' 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
M l a t i , faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 
w ; '• D, Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

"h& sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi* 
* « « t W , insonnie ed agitazioni nervose. # . Cura N, 48,314, 

Gateacre presso Liverpool 
Cnev di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
v w r a Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura JVÌ 60,421 
faro sitr. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 

Frsi m u d i due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
'~J5A* ftixo«iatezza di for?e, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
tà^SSSn& S S mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli • -
tfremi ina disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato.La di 
C i S i S s i m a Revaienta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
S i fa aMoluSmente tolta da tante pene. - Io le presento, mio caro signore, i miei più 
rincari r S z S m e n t i , assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze io nos 
» i ? & « h a r ò mai di spargere tra i miei conoscenti che la Revaienta Arabica Du Barry è 
V « S S riSedS per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 
* Sua riconoscentissima serva ' , . . +

G i u l i a ^ e v * m 
K R2 081 il sia. Duca di Plusko"w, maresciallo di corte, da una gastrite. « N. 62,476, 

«aiate^Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! - N. 66,428: la bambina de! 
Snir"notato Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonra* 
fifti-M. 46,210 il sig.Martin,dottore in medicina,da una gastralgia ed irritazione delk 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte ai giorno porlo spazio di 8 anni -r K. 49,422s 

$WlIm^f dal più logoro stato di salute, paralìsia delle membra cagionata da eccess 

^ ^ « I ^ R A R R Y DU BARRY via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ii4 di ehil 
fr. M lì chi & Wxm I ^ 2 chìi: e u« *. m6 m- ̂  *, w m *m* 
.«ontro Vaglia postale r» 

Ì * J 4 

R £ \ À L £ N T À AL C 1 0 C C 0 L A T :."' La 
Agli stessi prezzi ^ 

Deposito — In PADOVA: x>resso P l a n c r l e M a u r o farmaci 
metti farmacisti — VERONA -, P a s o h - mm farai.-- VENETI A; i 

ia reale •— {Rot»e*tf ffia-
pqnci (68 pubi. n. 372) 

Sotto forma di un 
liquido senza sapore 
pari ad un' acqua 
minorale , questo 
medicamento riuni
sce gli elementi del
le ossa e del san

gue. Desso eccita.l'appetito, facilita la digestione, fa cessare i mali dì stomaco rende i pju 
grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente lo svi
luppo dalle giovanotte «^taccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le sue 
forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragìe, le convalescenze difficili, ed è 
utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico e riparatore. Efficacia, rapi
dità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e ninna aziono per i denti; sono i 
titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai loro ammalati. 

Deposito in PADOVA presso le farmacie C o r n e l i o a l l ' A i t a r l o e ÌPtni tcr l e Alaisr» 
a l l 'UnIvc rNl t à . (2 pubb. n. 507) 

Padova ifc6& 'jUpogratia fraechetto 

LE PILLOLE 01 BOLLO 
Sono il pih nobile rimedio conosciuto nel 

mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in
vigoriscono e ristorano alla salute le piti 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del aanguo, provengano esse dalla 
vecchiaja, imprudenze della gioventù intem-

-MJ: • h A A * • 

H3 

peranza, o hltre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale per quasi tutti i malori 
a' quali è Soggetta il gènere lituano. Cantra le malattie de' fanciulli o delle femmine, dette 
Fillol» sono veri specifici» 

! 
aV * 

iXW 

HOLLOWAY. 
Questo 

ossâ ) 
raggi f 
addomine. spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la curadirnaìe 
di gambe e di seno, giunture contratto e raggrinzate, golia, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare istigazioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Lo Pillole od Unguentò di nolkwhy si vendono in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie del t 

mondo, o jpwsw il modosiWo Autore, il PROFESSORE HOT,IX>WAY, Londra, Strami, No. 214. 
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*»*! ccrust r 
Pregiatissimo sig. dottore, 

Mi è grato poterle esprimere la mia ricoroscenza pel suo trovato tanto salutare 
alla sofferente umanità per la sua ACQUA DI ANATERINA PER LA BOCCA.Bopo 
avoela adoperata un sei mesi, mi trovai totalmente guarito da un mal di denti profon 
damerte radicato, e d'allora in poi, mi posso servire dei denti forati come dei sani 

La sua eccellente essenza mi guarì pure dalle posteme ai denti e dal sanguinare delle 
gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccomandarne l'uso. 

Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 

Berlino 12 maggio 1865. 
T. Lohbecky tenente. 

P a d o v a S*. © A W A M ?a9««aàeitita afl P a o l a t t l s Verona A. Fwm\ farmacista. 
Si'fflOÀhi'UA farmacista, K WSOLI iwiuacwic*, F i ^ s s i u ! ^ fratelli ;.!UN8TEII negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BOTNMS. 
farmacista — Pordenone: A. Rovmuo—Malè-ì S. IKCOHIETTI — Ilovigno: ANGELO FAVAI; 
~v Trento: G. Bmm libraio, T. ZAMBRA -- Udine:VANGELO FABBIS e FILIPPUZZI farma
cisti ~~ Ceneda : C. COA farmacista — Brescia : A. GIRARDI ; farmacisxa — Milano : far
macia G. MOJA D. Genova : CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI — Torino ; 
farmacia TARIG "-Roma: ENRICO LÌÌOKE — Napoli: farmacìa BEROANSTEL — Ancowat 
Quia. BHTGIA— Sinigaìlia: SAVERIO BELFAKTI — Venezia farmacie Pauci, Gaviola 
ryno, Agenzia o Mondo. V 6 pub. n. 18 
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